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DISEGNO DI LEGGE

A pprovato  da l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l ic a

T ito lo  I.

CARATTERE E FINALITÀ’ DELL’ENTE

Art. 1.

L'Ente nazionale di previdenza e assisten­
za dei veterinari (E.N.P.A.V.), istituito con 
legge 15 febbraio 1958, n. 91, ha sede in 
Roma.

L'Ente ha personalità giuridica di diritto 
pubblico.

Art. 2.

L’E.N.P.A.V. svolge la sua attività su tu t­
to il territorio della Repubblica. Ha lo sco­
po di attuare la previdenza e l’assistenza a 
favore degli iscritti e dei loro familiari.

L'iscrizione all'E.N.P.A.V. è obbligatoria 
per tu tti i veterinari di età inferiore agli 
anni 65, iscritti negli Albi professionali, com­
pilati e tenuti dagli Ordini provinciali.

Possono essere iscritti all'Ente, a doman­
da, anche i veterinari non iscritti negli Albi 
professionali.

I presidenti degli Ordini provinciali hanno 
l'obbligo di comunicare all'Ente, entro 15 
giorni dall’avvenuto provvedimento, tu tte  le 
variazioni dei relativi Albi professionali.

T ito lo  II.

ORGANI DELL'ENTE 
E LORO ATTRIBUZIONI

Art. 3.

Sono Organi dell'Ente:

1°) L’assemblea nazionale;
2°) Il presidente;
3°) Il Consiglio di amministrazione;
4°) Il Comitato esecutivo;
5°) Il Collegio dei sindaci.

DISEGNO DI LEGGE

A pprovato  d a lla  Ca m e r a  d e i  d e p u t a t i

T ito lo  I.

CARATTERE E FINALITÀ’ DELL’ENTE 

Art. 1.

Identico.

Art. 2.

Identico.

T it o l o  II.

ORGANI DELL’ENTE 
E LORO ATTRIBUZIONI

Art. 3.

Identico.
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Art. 4.

L’assemblea nazionale è composta dai pre­
sidenti degli Ordini provinciali dei veteri­
nari. La Presidenza dell'assemblea è assunta 
dal presidente dell’Ente in carica.

L’assemblea nazionale si riunisce, ogni an­
no, in via ordinaria, su convocazione del pre­
sidente, ed in via straordinaria quando se 
ne ravvisi la necessità o ne sia fatta  richie­
sta da un terzo dei suoi componenti.

La convocazione è fatta  mediante avviso 
a mezzo di lettera raccomandata da spedirsi 
almeno otto giorni prim a di quello fissato 
per la riunione e deve contenere l’indicazione 
del luogo, giorno ed ora della riunione stessa 
e degli argomenti da trattare.

L'assemblea nazionale è legalmente co­
stituita in prima convocazione quando vi 
intervenga la metà più uno dei suoi compo­
nenti e in seconda convocazione — che può 
essere stabilita ad u n ’ora di distanza dalla 
prim a e con medesimo invito di questa — 
quale che sia il numero dei presenti.

Ciascun presidente di Ordine provinciale 
dietro autorizzazione del proprio Consiglio 
direttivo, può delegare per rappresentarlo 
alle sedute dell’assemblea nazionale, altro 
iscritto all’Albo professionale della provincia.

Ciascun componente dell'assemblea nazio­
nale non può avere che una sola delega.

Il segretario dell'assemblea nazionale è il 
direttore dell’Ente.

I verbali delle sedute sono firmati dal 
presidente e dal segretario e trascritti in ap­
posito libro dei verbali.

Le deliberazioni dell’assemblea nazionale 
vengono adottate a maggioranza dei voti dei 
presenti.

Le votazioni si svolgono a scrutinio se­
greto'solo quando riguardino persone. In tal 
caso le votazioni avvengono con le form alità 
indicate nell’articolo 6.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art, 4,

Identico.
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Art. 5.

Spetta all'assemblea nazionale:

a) eleggere, tra  gli iscritti all’Ente, il 
presidente ed il vice presidente dell’Ente, sei 
membri del Consiglio di amministrazione, 
due sindaci effettivi e due sindaci supplenti;

b) approvare il program m a di massi­
ma per l ’attuazione degli scopi statutari;

c) determinare, per il quinquennio e su 
proposta del Consiglio di amministrazione, 
il compenso mensile spettante al presidente, 
nonché il compenso annuo spettante ai 
membri del Collegio sindacale e l'indennità 
di presenza ai membri del Consiglio di ammi­
nistrazione e del Comitato esecutivo;

d) approvare il regolamento delle pre­
stazioni previdenziali ed assistenziali;

e) approvare il conto consuntivo pre­
disposto dal Comitato esecutivo e approvato 
dal Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

L’elezione con votazione a scrutinio se­
greto del presidente e del vice presidente 
dell’Ente, nonché dei rappresentanti degli 
iscritti in seno al Consiglio di am m inistra­
zione e al Collegio sindacale, avviene con 
le seguenti formalità.

Il seggio elettorale è presieduto dal pre­
sidente in carica e form ato dal rappresen­
tante del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, da quello del Ministero 
della sanità in seno al Consiglio di ammini­
strazione nonché dal direttore dell’Ente o da 
chi ne fa le veci con funzioni di segrètario 
del seggio.

Funzionano da scrutatori due membri 
eletti dall'assemblea.

Le liste dei candidati devono essere pre­
sentate al presidente del seggio tre ore prim a 
dell’inizio delle operazioni di voto. È in fa­
coltà del presidente riunire le liste presen­
ta te  in un unico listone secondo l ’ordine al­
fabetico dei candidati.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 5.

Identico.

Art. 6.

Identico.
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In  questo caso l'elettore può esprimere 
il suo voto al massimo : su un nominativo 
delia lista  dei candidati alia Presidenza, su 
un nominativo delia lista dei candidati alia 
vice Presidenza e su sei nominativi della 
lista dei consiglieri di cui ai successivo ar­
ticolo 8 e quattro della lista dei sindaci di 
cui al successivo articolo 13.

Saranno eletti presidente e vice presiden­
te i candidati che avranno rispettivamente 
riportato  il maggior numero di voti. Saran­
no eletti consiglieri i prim i sei neila gradua­
toria dei voti riportati.

Saranno eletti sindaci eiiettivi quei due 
che ottengano il maggior numero dei voti 
e supplenti i due immediatamente seguenti.

Le schede piegate in quattro, in modo 
da non m ostrare il nominativo prescelto, 
sono consegnate al presidente, che le pone 
nell'urna, in presenza del votante.

La consegna delle schede da parte del 
votante avviene per appello nominale, al 
term ine del quale il presidente dà inizio alle 
operazioni di scrutinio, term inate le quali 
comunica all'assemblea nazionale la gradua­
toria dei voti riportati dai singoli candidati.

In  caso di parità di voti viene eletto il 
candidato con maggiore anzianità di iscri­
zione all'Albo e, in caso di parità di iscri­
zione, il più anziano di età.

L 'estratto del verbale delle votazioni, con­
tenente i risultati della elezione e l’intera 
graduatoria, è trasmesso, entro otto giorni 
dall'avvenuta assemblea, al Ministero dei 
lavoro e della previdenza sociale per gli 
adempimenti di sua competenza.

Le schede valide sono bruciate appena 
proclam ati i risultati delle votazioni. Le 
schede nulle o contestate sono conservate, 
dopo essere state vidimate dal presidente e 
dai componenti del seggio, in plico sigillato 
sul quale sono apposte le firme del presiden­
te e dei componenti del seggio.

Entro tren ta  giorni dall'elezione, gli iscrit­
ti all’Ente possono ricorrere al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale che de­
cide in m erito prim a dell’emissione del de­
creto di nomina.

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).
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A r t. 7 ,

II presidente ha la legale rappresentanza 
dell’Ente, convoca e presiede l’assemblea 
nazionale, il Consiglio di amministrazione e 
il Comitato esecutivo; vigila sulla esecuzione 
delle deliberazioni dell’assemblea nazionale, 
del Consiglio di amministrazione e del Co­
m itato esecutivo e sopraintende al funzio­
nam ento deU’Ente.

In caso di assenza o di impedimento del 
presidente le sue funzioni sono assunte dal 
vicepresidente.

Il presidente, designato con votazione a 
scrutinio segreto secondo le norme del prece­
dente articolo 6, è nominato con decreto del 
M inistro del lavoro e della previdenza so­
ciale e dura in carica circa cinque anni.

Art. 8.

Il Consiglio di amministrazione è com­
posto dal presidente, dal vicepresidente e 
da nove membri, dei quali :

a) il presidente in carica della Federa­
zione nazionale degli Ordini veterinari, quale 
membro di diritto;

b) uno in rappresentanza del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale e da 
questo designato;

c) uno in rappresentanza del Ministero 
della sanità e da questo designato;

d) sei in rappresentanza degli iscritti 
all’Ente, eletti daU'assemblea nazionale.

I membri del Consiglio di am m inistra­
zione durano in carica cinque anni e possono 
essere confermati.

II Consiglio di amministrazione è nomi­
nato con decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale.

I membri eletti di cui alla precedente let­
tera d) che si astengano senza giustificato 
motivo dall'intervenire a tre sedute conse­
cutive del Consiglio possono essere dichiara­
ti decaduti dalla carica dal Consiglio stesso

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art, 7.

Identico.

Art, 8,

Identico.
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(previa notificazione della contestazione al­
l'interessato, a mezzo lettera raccomandata, 
con la prefissione di un termine di trenta 
giorni per giustificarsi) con provvedimento 
motivato che propone al Ministero del la­
voro e della previdenza sociale la sostitu­
zione dei membri medesimi.

Contro il provvedimento gli interessati 
possono avanzare ricorso al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale entro il 
termine di tren ta  giorni dalla sua notifi­
cazione. I membri elettivi del Consiglio che 
nel corso del quinquennio decadono dalla 
carica per qualsiasi motivo, si dimettono o 
vengono a mancare, sono sostituiti con i can­
didati che nella graduatoria dei voti risul­
tata nell'ultim a elezione seguono i membri 
eletti.

Qualora non sia possibile provvedere alla 
sostituzione, per esaurimento della gradua­
toria, e i membri eletti siano rido tti a tre, 
si procede ad elezioni suppletive per la no­
m ina dei tre consiglieri mancanti, entro un 
mese daH 'aw enuta contestazione delle va­
canze da parte del Consiglio d 'am m inistra­
zione.

I membri, nom inati nel corso del quin­
quennio in sostituzione di quelli decaduti, 
dimessi o mancati, durano in carica fino 
alla scadenza del quinquennio stesso.

Entro 20 giorni dalla pubblicazione del 
decreto di nomina del nuovo Consiglio nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 
il presidente in carica provvede alla convo­
cazione del Consiglio stesso.

La convocazione del Consiglio è fa tta  me­
diante avviso per mezzo di le ttera racco­
m andata, inviata almeno dieci giorni prim a 
della riunione e contenente l'indicazione del 
luogo, giorno ed ora della riunione stessa 
nonché gli argomenti da trattare .

In  caso di urgenza ravviso può essere 
inviato telegraficamente almeno tre g io rn i. 
prim a e l ’ordine del giorno può essere indi­
cato sommariamente.

Alle riunioni del Consiglio sono invitati, 
con le stesse m odalità, i componenti effettivi 
del Collegio dei sindaci,

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).
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I verbali delle riunioni del Consiglio sono 
trascritti in apposito libro e sono firmati dal 
presidente, e dal segretario del Consiglio di 
amministrazione.

II verbale di ciascuna riunione è letto in 
sommario alla fine della riunione stessa e 
per esteso all'inizio della riunione successiva 
per la relativa approvazione.

Art. 9.

Il Consiglio di amministrazione si riuni­
sce ordinariam ente almeno ogni quattro 
mesi e straordinariam ente tu tte  le volte che 
il presidente lo ritenga opportuno o ne sia 
fa tta  richiesta da almeno un terzo dei suoi 
componenti o dai membri effettivi del Col­
legio sindacale.

Per la validità delle sedute del Consiglio 
è necessaria la presenza di almeno la metà 
più uno dei suoi componenti.

Ogni membro ha diritto a un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggio­

ranza di voti dei presenti. In  caso di parità 
prevale il voto del presidente.

Le funzioni di segretario del Consiglio 
vengono esercitate dal direttore dell’Ente.

Le votazioni riguardanti le persone sono 
fatte a scrutinio segreto.

Art. 10.

Spetta al Consiglio di amministrazione:

a) eleggere, fra i consiglieri rappresen­
tan ti degli iscritti, un membro del Comitato 
esecutivo ;

b) nominare, su proposta del presiden­
te, il direttore dell’Ente, con le m odalità 
stabilite dal regolamento di cui alla succes­
siva lettera e);

c) predisporre il regolamento delle pre­
stazioni previdenziali e assistenziali, secon­
do le direttive impartite, dall’assemblea na­
zionale, nonché deliberare sulle modifiche al

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art, 9.

Identico.

Art. 10.

Identico.
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dèi 
deputati).

regolamento che si rendano necessarie, an­
che in relazione alle risultanze della gestio­
ne e del bilancio tecnico;

d) predisporre il programm a di mas­
sima per l'attuazione degli scopi dell'Ente, 
da sottoporre all’approvazione deH’assem- 
blea nazionale;

e) approvare il regolamento sul funzio­
namento dell’Ente e sull’organico del suo 
personale predisposto dal Comitato ese­
cutivo ;

/) deliberare in via definitiva sui ricor­
si degli iscritti o dei loro aventi causa con­
tro le decisioni del Comitato esecutivo in 
m ateria di previdenza e di assistenza.

g) approvare il conto consuntivo ed il 
bilancio preventivo predisposti dal Comita­
to esecutivo;

h) stabilire i criteri direttivi riguardan­
ti gli investimenti dei capitali e delle riser­
ve -da effettuare mediante acquisto, aliena­
zione e perm uta di beni mobili e immobili, 
di titoli di Stato o garantiti dallo Stato, di 
cartelle fondiarie e titoli equiparati, nonché 
mediante la stipulazione di m utui fruttiferi 
garantiti da ipoteche di primo grado. Gli in­
vestimenti devono avvenire in modo da te­
ner conto della necessaria liquidità del pa­
trimonio dell’Ente per la copertura degli im­
pegni finanziari a breve e media scadenza 
e, per quanto riguarda beni immobili e mu­
tui, non possono superare la quinta parte 
dei beni disponibili risu ltan ti dall'ultimo 
bilancio approvato;

i) provvedere a quanto altro occorre 
per la buona gestione dell’Ente;

/) esercitare tu tte  le altre attribuzioni 
demandate al Consiglio di amministrazione 
da leggi, decreti e regolamenti.

I provvedimenti di cui alle lettere b), e) 
ed h) sono sottoposti all’approvazione del 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale, il quale per quelli previsti dalle lette­
re e) ed h) vi provvede di concerto con il 
Ministro del tesoro.
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Art. 11.

Il Comitato esecutivo è composto: dal 
presidente dell'Ente, dal vice presidente, dai 
rappresentanti dei Ministeri della sanità e 
del lavoro e della previdenza sociale e da 
un membro del Consiglio di amministrazio­
ne eletto dal Consiglio stesso.

I membri del Comitato esecutivo durano 
in carica lo stesso periodo di tempo del Con­
siglio di amministrazione.

Le funzioni di segretario del Comitato ese­
cutivo sono esercitate dal segretario del Con­
siglio di amministrazione.

II Comitato esecutivo si riunisce in via 
ordinaria almeno due volte al mese, in via 
straordinaria quando il presidente lo ritenga 
necessario o quando lo richiedano tre dei 
suoi componenti. .

Ciascun membro ha diritto ad un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioran­

za di voti e in caso di parità  decide il voto 
del presidente.

I verbali delle sedute sono firmati dal 
presidente e dal segretario e trascritti nel­
l'apposito libro dei verbali ; il verbale di cia­
scuna riunione è letto in sommario alla fine 
della riunione stessa e per esteso all’inizio 
della riunione successiva per la  relativa ap­
provazione.

Art. 12.

Spetta al Comitato esecutivo :

a) eseguire le deliberazioni del Consiglio 
di amministrazione, esaminando altresì le 
questioni ad esso sottoposte dal Consiglio 
medesimo e dal presidente per il buon fun­
zionamento dell'Ente ;

b) predisporre il bilancio preventivo ed 
il conto consuntivo da sottoporre all'appro­
vazione del Consiglio di amministrazione;

c) deliberare suH'impiego di fondi se­
condo il piano di investimenti predisposto 
dal Consiglio di amministrazione;

d) predisporre il regolamento organico 
m ediante il quale sono stabiliti la consisten­
za numerica, le norme di esecuzione dello

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art, 11.

Identico.

Identico-

Identico,

Il Comitato esecutivo si riunisce in via 
ordinaria almeno due volte all'anno, in via 
straordinaria quando il presidente lo ritenga 
necessario o quando lo richiedano tre dei 
suoi componenti.

Identico.
Identico,

Identico,

Art, 12,

Identico.
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stato giuridico e il trattam ento economico 
di attività a qualsiasi titolo e di previdenza 
e di quiescenza di tu tto  il personale, com­
preso il direttore, comunque necessario per 
esigenze funzionali dell’Ente;

e) deliberare sull'organizzazione dei ser­
vizi interni dell’Ente;

/) deliberare sulle domande di presta­
zione di previdenza e assistenza.

Art. 13,

Il Collegio sindacale è costituito da tre 
membri effettivi e da tre membri supplenti. 
Due membri effettivi e due membri supplen­
ti in rappresentanza degli iscritti all’Ente, 
ed un membro effettivo ed uno supplente ir 
rappresentanza del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale.

Il sindaco effettivo designato dal Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale 
assume la presidenza del Collegio sindacale.

Tutti i sindaci debbono essere invitati 
alle riunioni della assemblea nazionale e 
quelli effettivi anche alle riunioni del Con­
siglio di amministrazione.

II Collegio sindacale è nominato con 
decreto del Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale, dura in carica cinque anni ed 
i suoi componenti possono essere confer­
mati.

I sindaci hanno il compito di verificare 
le scritture contabili, controllare che le ero­
gazioni corrispondano alle deliberazioni de­
gli Organi competenti, eseguire ispezioni e 
riscontri di cassa, esaminare e controllare i 
conti consuntivi, sui quali riferiscono con 
una loro relazione all’assemblea nazionale.

II sindaco elettivo è sostituito, in caso di 
decadenza dall'incarico, di dimissioni o de­
cesso, dal sindaco supplente prim o eletto.

Art. 14.

Il direttore è a capo di tu tti i servizi 
dell’Ente e partecipa con voto consultivo 
alle riunioni dell’assemblea nazionale, del

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 13.

Identico.

Art. 14.

Identico.
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Consiglio di amministrazione e del Comitato 
esecutivo per fornire, su richiesta, dati e no­
tizie relative all’attività dell'Ente.

T ito lo  III.

PATRIMONIO, ENTRATE DELL'ENTE,
ESERCIZIO FINANZIARIO E BILANCI

Art. 15.

Il patrim onio dell’Ente è costituito:
a) dai beni mobili e immobili e dai 

valori che per acquisti, lasciti, donazioni e 
per qualunque altro titolo vengano in pos­
sesso dell’Ente;

b) dalle somme destinate a form are 
speciali riserve ed accantonamenti.

"  ' f

Art. 16.

Costituiscono le entrate dell’Ente:

a) i contributi diretti obbligatori dovuti 
dagli iscritti, nella misura di lire 36.000 
annue;

b) i contributi indiretti, costituiti dalla 
apposizione di marche di lire 150 su tu tti i 
certificati rilasciati dai veterinari, sia per le 
attività d’ufficio che per le attività private. 
Sono esenti i certificati relativi al trasporto 
di carne macellata fresca o comunque pre­
parata  del peso complessivo inferiore ai 
chilogrammi 20.

I certificati rilasciati per le attività di 
ufficio sono quelli previsti dalla legge 25 
luglio 1952, n. 1009, sulla fecondazione arti­
ficiale degli animali, nonché dai seguenti 
regolamenti :

regolamento di polizia veterinaria ap­
provato con decreto del Presidente della 
Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320;

regolamento per la vigilanza sanitaria 
delle carni approvato con regio decreto 20 
dicembre 1928, n, 3298;

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).
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PATRIMONIO, ENTRATE DELL’ENTE, 
ESERCIZIO FINANZIARIO E BILANCI
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regolamento sulla vigilanza igienica del 
latte destinato al consumo diretto approvato 
con regio decreto 9 maggio 1929, n. 994.

L’importo della marca è compreso nei 
compenso comunque dovuto ai veterinari, 
anche per il rilascio dei certificati previsti 
dall’articolo 61 del testo unico delle leggi 
sanitarie, approvato con regio decreto 27 
luglio 1934, n. 1265, e successive modifi­
che apportate con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 giugno 1955, n. 854;

c) la percentuale dell'uno per mille sui 
reddito imponibile degli iscritti accertato 
per l’anno precedente per la imposta di ric­
chezza mobile categoria C /l;

d) i redditi patrimoniali dell’Ente;
e) le somme incassate per lasciti, dona­

zioni, elargizioni ed in generale per a tti di 
liberalità, previe le eventuali autorizzazioni 
di legge.

Art. 17.

Per la riscossione dei contributi diretti a 
carico degli iscritti, si applicano le norme 
della legge sulla riscossione delle imposte 
dirette, osservati la forma e i term ini in 
essa stabiliti e con l’obbligo da parte del­
l’esattore del non riscosso per riscosso.

Le esattorie comunali provvedono al ver­
samento delle rate deil’Ente tram ite le rice­
vitorie provinciali.

I ruoli esattoriali sono emessi, a cura del­
l’Ente, in base alle iscrizioni negli Albi pro­
vinciali di categoria ed in base al registro 
degli iscritti a domanda per i non apparte­
nenti agli Albi professionali.

Avverso le iscrizioni in ruolo gli interessati 
possono ricorrere al Comitato esecutivo, nei 
soli casi di errore o di duplicazione, entro 
trenta giorni dalla comunicazione.

II Comitato decide entro novanta giorni 
dalla data di presentazione del ricorso.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).
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Art. 18,

Per la riscossione dei contributi indiretti, 
previsti dal precedente articolo 16, le ttera
b), l'E.N.P.A.V. emette marche conformi al 
modello approvato dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale.

Le marche sono distribuite, a cura del­
l’Ente, agli Uffici veterinari comunali tram i­
te i tesorieri degli Ordini professionali pro­
vinciali di categoria.

Art. 19,

L’esercizio finanziario annuale dell’Ente 
inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicem­
bre.

Presso l’Ente sono istituite due separate 
gestioni: una per la previdenza e l’altra  per 
l’assistenza. Il patrimonio costituito presso 
l'Ente in base all’attuale ordinamento è con­
ferito alla gestione previdenza per la coper­
tura delle riserve tecniche.

Il bilancio preventivo ed il conto consun­
tivo sono composti ciascuno di due separate 
sezioni: una per la gestione previdenza e 
l’altra per la gestione assistenza.

Per ciascun esercizio il direttore predi­
spone gli elaborati contabili e li rim ette al 
Comitato esecutivo, il quale, dopo averli 
esaminati, li rim ette al Collegio dei sindaci 
almeno 15 giorni prim a della convocazione 
de] Consiglio di amministrazione.

Il Consiglio di amministrazione si riu­
nisce entro il trenta novembre di ogni anno 
per deliberare sul bilancio preventivo ed 
entro il trenta aprile di ogni anno per deli­
berare sul conto consuntivo. Il conto con­
suntivo deve essere sottoposto all’approva­
zione deiï'assemblea dei delegati entro un 
mese dalla delibera del Consiglio di ammini­
strazione.

Ogni quinquennio viene predisposto un 
bilancio tecnico-finanziario a comprova della 
situazione di gestione e per le relative previ­
sioni.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).
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Copia del bilancio preventivo e del conto 
consuntivo, corredati dalle relazioni illustra­
tive, è rimessa al Ministero dei lavoro e 
della previdenza sociale entro un mese dal­
l'approvazione.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

T ito lo  IV.

PRESTAZIONI PREVIDENZIALI 
ED ASSISTENZIALI

Art. 20.

Le prestazioni previdenziali ed assisten­
ziali corrisposte dall'Ente sono:

a) la pensione di vecchiaia;
b) la pensione di invalidità;
c) la pensione ai superstiti;
d) l'assistenza sanitara per grave ma­

lattia od infortunio dell'iscritto o di un suo 
familiare a carico, mediante l'erogazione di 
sussidi compatibili con la disponibilità del 
fondo appositamente stanziato in -eue di 
bilanci.

L'assistenza in favore dell'iscritto e dei 
suoi familiari inizia dopo che siano compiuti 
tre anni di iscrizione e siano stati versati i 
relativi contributi. L'Ente si riserva ogni 
accertamento relativo alla gravità della ma­
lattia o deH'infortunio.

La misura dell'assegno a favore dell'as­
sistito sarà determinata, caso per caso, in 
relazione alle cure effettuate e riconosciute 
indispensabili dal medico di fiducia dell’En­
te, nominato dal Consiglio di am m inistra­
zione.

Le prestazioni di previdenza erogate dal­
l’Ente sono cumulabili con ogni altro even­
tuale trattam ento di pensione comunque 
spettante all’iscritto.

Nel caso di assistenza per grave m alattia 
od infortunio il trattam ento a carico del­
l'Ente è corrisposto anche ad integrazione di 
altri eventuali analoghi trattam enti e non 
oltre la spesa effettivamente sostenuta dal-

T ito lo  IV.

PRESTAZIONI PREVIDENZIALI 
ED ASSISTENZIALI

Art. 20.

Identico,
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l ’iscritto e da questi debitamente documen­
tata. Sulla gravità della m alattia e dell'in- 
fortunio decide il Comitato esecutivo col 
parere del medico di fiducia dell’Ente.

Art. 21.

La pensione di vecchiaia o di invalidità 
è fissata in lire 390.000 annue, pagabili in 
13 rate mensili uguali e posticipate ed è re­
versibile secondo quanto previsto dai suc­
cessivi articoli.

La pensione decorre dal primo giorno del 
mese successivo a quello nel quale si siano 
raggiunte le condizioni richieste, e dopo che 
l’iscritto o gli aventi diritto  abbiano pre­
sentato domanda all'Ente.

Art. 22.

Il diritto  alla pensione di vecchiaia si 
consegue al compimento del 65° anno di età, 
con almeno 15 anni di contribuzione. La 
pensione di invalidità si consegue a qua­
lunque età nel caso di inabilità totale e per­
manente alla professione di veterinario, pur­
ché risultino versati i contributi di almeno
10 anni.

L’assicurato che al compimento del 65° 
anno di età non possa far valere 15 anni di 
contribuzione po trà  continuare i versamenti 
per il periodo necessario al conseguimento 
del diritto  alla pensione di vecchiaia.

Hanno diritto  alla pensione di riversibi- 
lità, nella m isura di cui all’articolo 23, i 
superstiti dell’iscritto, deceduto dopo alme­
no 10 anni di iscrizione e di contribuzio­
ne, ed i superstiti del pensionato. I super­
stiti aventi diritto alla pensione di river- 
sibilità sono : il coniuge, i figli legittimi, na­
turali, legittimati o riconosciuti, o, in man­
canza del coniuge e figli, i genitori che a 
term ini di legge erano a completo carico 
dell’iscritto.

La pensione di riversibilità non è con­
cessa nei casi in cui i matrim oni, le legitti-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).
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inazioni e le adozioni siano avvenute poste­
riorm ente alla data di inizio del pensiona­
mento per vecchiaia dell'iscritto, salvo il 
caso in cui dal matrimonio sia nata prole 
anche postuma.

Lo stato  di inabilità totale e permanente 
deve risultare chiaramente da un certificato 
del medico provinciale, che l’iscritto deve 
presentare insieme alla domanda di pen­
sione di invalidità.

La concessione della pensione di invali­
dità è subordinata agli accertam enti che 
l’Ente rite rrà  opportuno fare eseguire da 
parte di propri sanitari o di un proprio Col­
legio medico.

L’Ente può disporre, in ogni momento, 
opportuni controlli, per accertare la per­
manenza dell’inabilità totale che dà diritto a 
pensione.

La erogazione della pensione cessa con il 
cessare della inabilità totale ed è sospesa 
nei confronti dell’interessato che rifiuti di 
sottoporsi ai controlli suddetti.

Sulle eventuali contestazioni relative al 
grado di invalidità decide, in linea defini­
tiva ed inappellabile, un Collegio medico ar­
bitrale composto da due medici, iscritti agli 
Albi professionali da almeno 10 anni e pre­
sieduto dal medico provinciale di Roma.

I due medici iscritti agli Albi professio­
nali sono nom inati in seguito a designazione 
di una terna fatta  rispettivam ente sia da 
parte dell’Ente che da parte dell’iscritto in­
teressato.

La pensione di invalidità non è cumula- 
bile con quella di vecchiaia prevista dalla 
presente legge.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 23.

La pensione ai superstiti è stabilita in 
base alle seguenti aliquote della pensione 
prevista dall’articolo 22:

70 per cento per un superstite;
80 per cento per due superstiti;
90 per cento per tre superstiti;
100 per cento per quatto o più super­

stiti.

Art. 23.

Identico.
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Nel caso di concorso di più superstiti, la 
pensione risultante secondo le aliquote pre­
cedenti si intende attribu ita ai medesimi in 
parti uguali.

Perdono diritto a pensione:

1) il coniuge quando passi a nuove noz­
ze con decorrenza dal 1° del mese succes­
sivo a quello in cui il matrim onio è con­
tratto;

2) i figli e le figlie al compimento del 
2 iu anno di età;

3) le figlie quando contraggono m atri­
monio prim a del 21° anno di età.

Il diritto a pensione del coniuge super­
stite è subordinato alla condizione che non 
sia stata pronunciata sentenza di separazio­
ne legale per colpa sua o per colpa di en­
tram bi i coniugi.

Nei casi in cui cessi il diritto del coniu­
ge superstite o di taluno dei figli, si pro­
cede alla revisione della pensione in base 
alle aliquote precedenti.

Per il diritto a pensione gli orfani mag­
giorenni e totalm ente inabili a proficuo la­
voro sono equiparati ai minorenni.

Art. 24.

Contro le decisioni del Comitato esecutivo 
in m ateria di prestazioni è ammesso ricorso 
al Consiglio di amministrazione dell’Ente 
entro tren ta giorni dalla data di ricezione 
del provvedimento.

T itolo  V .

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 25.

Durante il prim o quinquennio dall’entrata 
in vigore della presente legge è ammesso il 
riscatto di anzianità al fine di consentire 
agli iscritti con età superiore ai 50 anni il 
raggiungimento dell’anzianità minima di 15

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).
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anni di contribuzione, necessaria per il di­
ritto  a pensione di vecchiaia.

Per ogni anno da riscattare l'iscritto dovrà 
versare il contributo fisso di lire 36.000 ed 
una quota pari all'uno per mille del reddito 
imponibile medio di ricchezza mobile cate­
goria C /l degli ultim i 5 anni.

L’im porto del riscatto dovrà essere ver­
sato in unica soluzione al momento dellla 
presentazione della relativa domanda.

Agli effetti dell’anzianità di iscrizione e 
di contribuzione per conseguire le presta­
zioni di assitenza e di previdenza, si rico­
noscono come validi gli anni di iscrizione 
all’Ente, m aturati dalla sua fondazione, e le 
relative contribuzioni versate prim a dell'en­
tra ta  in vigore della presente legge.

Art. 26.

Al termine del primo anno di entrata in 
vigore della presente legge andranno in pen­
sione gli iscritti che hanno già compiuto 
il 70° anno di età e che hanno provveduto 
al riscatto dell’anzianità minima di 15 anni 
mediante il versamento dei relativi contri­
buti.

Successivamente e sempre alle medesime 
condizioni, andranno in pensione :

a) nel secondo anno quelli che compi­
ranno 69 e 70 anni;

b) nel terzo anno quelli che com piran­
no 68 e 69 anni;

c) nel quarto anno quelli che compir an 
no 67 e 68 anni;

d) nel quinto anno quelli che compi­
ranno 66 e 67 anni.

Al sesto anno andranno in pensione gli 
iscritti che compiranno il 65° anno di età.

Art. 27.

Il personale in servizio presso l’Ente con­
tinua ad assolvere alle rispettive mansioni 
con gli oneri e i d iritti inerenti.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Art. 28.

Il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale esercita la vigilanza sull’Ente e può 
ordinare ispezioni ed indagini sul suo fun­
zionamento.

Qualora siano accertate gravi irregolarità 
nel funzionamento dell’Ente, con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta 
del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, può essere disposta la nomina di 
di un commissario per l’amministrazione 
straordinaria dell’Ente con i poteri, per la 
durata non superiore ad un anno, che sa­
ranno fissati nel decreto stesso.

Art. 29.

Nel caso di scioglimento, il liquidatore, 
nominato con decreto del Ministro del la­
voro e della previdenza sociale, provvederà 
alla liquidazione dell’attivo ed alla estinzio­
ne del passivo.

Il patrimonio netto sarà assegnato alla 
Federazione nazionale degli Ordini dei vete­
rinari che lo devolverà a scopi assistenziali 
in favore della categoria.

Art. 30.

La legge 15 febbraio 1958, n. 91, è abro­
gata.

('Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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